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Oggetto: Programma Nazionale di Gestione dei Rifiuti di cui al decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 24 giugno 2022, n. 257 - Approvazione dell’allegato 

tecnico “Disposizioni per l’applicazione del Metodo Tariffario Rifiuti”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Mobilità, Trasporti, Tutela del Territorio, Ciclo dei rifiuti, 

Demanio e Patrimonio 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), come da ultimo 

modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12 maggio 2023 con la quale è stato 

conferito all’Ing. Wanda D’Ercole l'incarico di Direttore della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, 

ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01438 del 13/02/2024 “Organizzazione della Direzione Ciclo 

dei Rifiuti”; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA  la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 22, recante: “Legge di stabilità regionale 2025”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 23, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2025-2027”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2024, n. 1172, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2024, n. 1173, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione 23 gennaio 2025, n. 28 riguardante: “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2025-2027 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 
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VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali" e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica n. 257 del 24.06.2022, recante 

“Approvazione del Programma nazionale per la gestione dei rifiuti (PNGR), con valenza per gli anni 

dal 2022 al 2028”; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;  

VISTA la legge n. 205 del 27/12/2017, che attribuisce all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, 

urbani e assimilati, da esercitarsi "con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e 

delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14/11/1995, n.481"; 

VISTA la legge regionale 9 luglio 1998, n. 27 “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti” e 

successive modificazioni; 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 5 agosto 2020, n. 4 con la quale, ai sensi dell’art. 7, 

comma 1, della legge regionale n. 27/1998, è stato approvato il Piano Regionale di Gestione dei 

Rifiuti della Regione Lazio 2019-2025, quale aggiornamento del precedente Piano di cui alla 

deliberazione del Consiglio regionale 18 gennaio 2012, n. 14;  

VISTO il Decreto Commissariale n. 15 del 11/03/2005 recante “Approvazione metodologia di calcolo 

delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani della Regione 

Lazio”; 

VISTA la D.G.R. n. 516 del 18/7/2008 di recepimento dei decreti commissariali n. 15 

dell’11/03/2005, n. 39 del 30/06/2005, n. 49 del 07/06/2007 e n. 67 del 02/07/2007; 

VISTA altresì la D.G.R. n. 760 del 24/10/2008 recante “Decreto Commissariale n. 15 del 11/03/2005 

- Ridefinizione del Benefit Ambientale nei limiti previsti dall'art. 29 comma 2 della L.R. 27/98.”; 

VISTA la D.G.R. n. 556 del 25/07/2024, avente ad oggetto: “Decreto Commissariale n. 15 del 

11.03.2005 recante ‘Approvazione metodologia di calcolo delle tariffe di accesso agli impianti di 

trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani della Regione Lazio.’ – Determinazioni in merito alla 

definizione della tariffa a preventivo per l’annualità 2024 e a consuntivo per gli anni 2022 e 2023.”; 

RILEVATO che: 

- l’Autorità secondo l’articolo 1, comma 1, della legge n. 481/1995 deve perseguire, nello 

svolgimento delle proprie funzioni, “la finalità̀ di garantire la promozione della concorrenza e 

dell’efficienza nel settore dei servizi di pubblica utilità̀, (...) nonché adeguati livelli di qualità̀ nei 

servizi medesimi in condizioni di economicità̀ e di redditività̀, assicurandone la fruibilità̀ e la 

diffusione in modo omogeneo sull’intero territorio nazionale, definendo un sistema tariffario 

certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti e 

consumatori (...)”; 

- l’articolo 1, comma 527, della legge n. 205/2017 “al fine di migliorare il sistema di regolazione 

del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità̀, fruibilità̀ 

e diffusione omogenee sull’intero territorio nazionale nonché́ adeguati livelli di qualità̀ in 

condizioni di efficienza ed economicità̀ della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-

finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle 

risorse, nonché di garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa 

europea”, ha assegnato all’Autorità funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani, 

precisando che tali funzioni sono attribuite “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle 

finalità̀ e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 481/95”; 

- la predetta disposizione, inoltre, attribuisce all’Autorità̀, tra le altre, le funzioni di: 

“predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi 
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del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività̀ di gestione, a 

copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla 

base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga’” (lett. f); - “fissazione 

dei criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento” (lett. g); 

“approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo 

dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di 

trattamento” (lett. h); “verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo 

osservazioni e rilievi” (lett. i); 

VISTE ALTRESI’: 

- la deliberazione dell’Autorità 30 marzo 2021, 138/2021/R/RIF, recante “Avvio di procedimento 

per la definizione del Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2)”;  

- la deliberazione dell’Autorità 3 Agosto 2021, 363/2021/R/RIF, recante “Approvazione del metodo 

tariffario Rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” (di seguito: 

deliberazione 363/2021/RIF/R);  

ATTESO che: 

- con deliberazione ARERA n. 68/2022/R/RIF sono stati stabiliti i parametri per il riconoscimento 

dei costi d’uso del capitale; 

- con determinazione ARERA 22 aprile 2022, N. 01/DRIF/2022 sono stati approvati gli schemi tipo 

degli atti costituenti la proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione 

all’Autorità, nonché forniti chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria di accesso 

agli impianti di trattamento approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo 

periodo regolatorio 2022-2025. 

- la Regione Lazio, in attuazione della citata deliberazione 363/2021/R/RIF, con Deliberazione della 

Giunta regionale n. 290 del 12.05.2022 ha individuato gli impianti, “minimi” e “intermedi”; 

- la Seconda Sezione del Consiglio di Stato con le sentenze del 6 dicembre 2023, n. 10548 e n. 

10550, e con le sentenze del 12 dicembre 2023, n. 10734, e del 14 dicembre 2023, n. 10775, ha 

respinto gli appelli proposti da ARERA contro le sentenze di primo grado emesse dal Tar 

Lombardia con le quali erano stati accolti i ricorsi di alcuni operatori avverso la deliberazione 

363/2021/R/RIF, ritenendo che le disposizioni concernenti i criteri per l’individuazione degli 

impianti “minimi” non rientrassero nell’alveo del potere regolatorio e, conseguentemente, 

annullando le previsioni sugli impianti “minimi”, precisando anche che “attraverso l’esercizio di 

un potere non attribuitole dalla legge l’Autorità ha determinato un’inversione procedimentale 

dell’iter di programmazione. Solo dopo l’adozione del Programma nazionale per la gestione dei 

rifiuti – con l’individuazione in quella sede dei criteri per la qualificazione degli impianti come 

minimi – l’ARERA avrebbe potuto, e dovuto, disciplinare l’ambito tariffario, secondo la 

competenza che le è attribuita dall’ordinamento”; 

- ARERA con deliberazione 23 Gennaio 2024 n. 7/2024/R/RIF, “Ottemperanza alle sentenze del 

Consiglio di Stato, sezione seconda, nn. 10548, 10550, 10734, 10775 del 2023, in materia di 

regolazione tariffaria degli impianti di trattamento di rifiuti, di cui alla Deliberazione ARERA 

363/2021/r/rif, e ulteriori disposizioni attuative.” ha fissato l’applicazione dei criteri per la 

determinazione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento di cui alla deliberazione 

363/2021/R/RIF, a decorrere dal 2024, ritenendo di confermare i criteri generali per la definizione 

delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento introdotti con la deliberazione 363/2021/R/RIF, 

in quanto le sentenze in oggetto lasciano impregiudicata la possibilità di recuperare, seppure pro 

futuro, la disciplina degli impianti “minimi” in ragione dell’avvenuta riproposizione nel 

Programma nazionale per la gestione dei rifiuti dei criteri per l’individuazione dei medesimi, e 

rinviando a “successive determinazioni del Direttore della Direzione Tariffe e Corrispettivi 

Ambientali la definizione delle modalità operative per la predisposizione e trasmissione dei dati e 

degli atti, redatti secondo schemi tipizzati, che costituiscono la predisposizione delle tariffe di 

accesso agli impianti di trattamento per gli anni 2024 e 2025 (con particolare riferimento al piano 
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economico-finanziario, corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei 

dati impiegati).”; 

- con deliberazione ARERA 5 marzo 2024 n. 72/2024/R/RIF, l’Autorità ha confermato i contenuti 

della Deliberazione 7/2024/R/RIF, per l’ottemperanza alle sentenze del Consiglio di Stato in 

materia di impianti minimi per il trattamento dei rifiuti; 

- con determinazione ARERA 16 aprile 2024 N. 2/DTAC/2024 sono stati approvati gli schemi tipo 

degli atti costituenti la proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e le modalità operative per la 

relativa trasmissione all’Autorità, nonché forniti chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina 

tariffaria di accesso agli impianti di trattamento, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/rif, 

7/2024/R/rif e 72/2024/R/rif.; 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 31 del 23/01/2025, la Regione Lazio ha approvato il 

nuovo documento recante “Individuazione degli Impianti Minimi”,  

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 402 del 30/05/2025, è stato approvato l’aggiornamento 

del documento recante “Individuazione degli Impianti Minimi”; 

CONSIDERATO che, oltre all’individuazione degli impianti minimi, sia il Programma Nazionale di 

Gestione dei Rifiuti che le Deliberazioni ARERA in materia di MTR-2 prevedono che siano esplicitati 

anche i flussi di rifiuti trattati; 

CONSIDERATO in particolare che: 

 l’attuazione della regolazione ARERA e delle previsioni del PNGR in Regione Lazio devono 

tenere conto della mancata costituzione degli Enti di Governo degli ATO, individuati su base 

provinciale nel vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, approvato con D.C.R. n. 4 del 

05.05.2020; 

 come specificato all’art. 198 comma 1 del D. Lgs. 152/2006, “I comuni concorrono, 

nell'ambito delle attività svolte a livello degli ambiti territoriali ottimali di cui all'articolo 200 

e con le modalità ivi previste, alla gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. Sino all'inizio delle 

attività del soggetto aggiudicatario della gara ad evidenza pubblica indetta dall'ente di governo 

dell'ambito ai sensi dell'articolo 202, i comuni continuano la gestione dei rifiuti urbani e dei 

rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa nelle forme di cui all'articolo 

113, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.”; 

 in assenza degli Enti di Governo d’Ambito, sono quindi i Comuni ad avere competenza per 

ciò che riguarda gli affidamenti per la raccolta, il trasporto e il trattamento dei rifiuti, compresa 

la frazione contraddistinta dal codice EER 20.03.01, gestita dagli impianti intermedi; 

 la Regione Lazio stabilisce i criteri in base ai quali regolare i flussi in uscita dagli impianti 

intermedi e in entrata agli impianti minimi, al fine di adempiere a quanto previsto dalla 

normativa in premessa; 

CONSIDERATO altresì che 

 la regolazione ARERA stabilisce le modalità di calcolo della tariffa al cancello 

esclusivamente per quanto riguarda i flussi minimi in uscita dagli impianti intermedi; 

 l’applicazione della metodologia ARERA potrebbe determinare per uno stesso impianto la 

possibilità di applicazione di due diverse tariffe (una che segue la regolazione ARERA e una 

che segue la metodologia di cui al Decreto Commissariale 15/2005); 

RITENUTO pertanto di dover definire la nuova Metodologia tariffaria rispetto a quanto 

precedentemente previsto dal Decreto Commissariale n. 15/2005 e dalle relative Deliberazioni di 

recepimento n. 516/2008 e n.760/2008, estendendo la metodologia di calcolo delle tariffe stabilite da 

ARERA a tutti i flussi minimi in uscita da impianti intermedi; 

RITENUTO altresì di confermare quanto previsto dalla D.G.R. 760/2008, in materia di Benefit 

Ambientale; 
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VISTO il documento recante “Disposizioni per l’applicazione del Metodo Tariffario Rifiuti”, 

allegato quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, predisposto dai competenti 

uffici regionali, al fine di dare attuazione alle disposizioni in materia di regolazione dei flussi di cui 

al Programma Nazionale di Gestione dei Rifiuti e alle Deliberazioni ARERA in materia di MTR-2; 

RITENUTO pertanto necessario, per le motivazioni sopra indicate, di approvare il documento recante 

“Disposizioni per l’applicazione del Metodo Tariffario Rifiuti”, che individua i nuovi criteri per la 

regolazione di tutti i flussi in uscita dagli impianti intermedi;  

RITENUTO di stabilire che all’aggiornamento dei flussi, secondo la cadenza temporale prevista dalle 

Deliberazioni dell’Autorità, in mancanza di modificazioni sostanziali del quadro impiantistico 

regionale, si procederà mediante determinazione del Direttore della Direzione regionale competente 

in materia di rifiuti; 

DATO ATTO CHE il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 

 

Per quanto riportato in premessa, che integralmente si richiama, 

 

- di approvare il documento allegato recante “Disposizioni per l’applicazione del Metodo 

Tariffario Rifiuti”, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, che individua 

i nuovi criteri per la regolazione di tutti i flussi in uscita dagli impianti intermedi, in attuazione 

delle disposizioni in materia di regolazione dei flussi di cui al Programma Nazionale di Gestione 

dei Rifiuti e alle Deliberazioni ARERA in materia di MTR-2; 

- di stabilire che all’aggiornamento dei flussi, secondo la cadenza temporale prevista dalle 

Deliberazioni dell’Autorità, in mancanza di modificazioni sostanziali del quadro impiantistico 

regionale, si procederà mediante determinazione del Direttore della Direzione regionale 

competente in materia di rifiuti. 

 

La Direzione Regionale competente in materia di Rifiuti provvederà a tutti gli adempimenti 

conseguenti in attuazione della presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

della Regione Lazio www.regione.lazio.it.  

 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso dinanzi agli organi competenti, nei termini 

previsti dalla normativa vigente. 
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allegato A

Disposizioni per l’applicazione del 
Metodo Tariffario Rifiuti

Regione Lazio
DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI
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Riferimenti normativi nazionali 

indirizzato 
il potere programmatorio delle Regioni, avocandosi un potere di direttiva attribuito allo Stato, che il 
legislatore non ha inteso delegarle
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3 
 

in coerenza con i criteri indicati nel 
Programma nazionale per la gestione dei rifiuti (PNGR) approvato con il decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 24 giugno 2022, n. 257

Cenni sul Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) 
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Riferimenti normativi regionali MTR-2 

I comuni concorrono, nell'ambito delle 
attività svolte a livello degli ambiti territoriali ottimali di cui all'articolo 200 e con le modalità ivi 
previste, alla gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. Sino all'inizio delle attività del soggetto 
aggiudicatario della gara ad evidenza pubblica indetta dall'ente di governo dell'ambito ai sensi 
dell'articolo 202, i comuni continuano la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo 
smaltimento in regime di privativa nelle forme di cui all'articolo 113, comma 5, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267.

Normativa regionale antecedente alla regolazione ARERA – Decreto Commissariale n. 15/2005 
relative Deliberazioni di recepimento 
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